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arti figurative 
S'inaugura oggi a Bologna la grande mostra 

il classicismo nel '600 

Concorsi 
per opere 

d'arte 

Bolog 

SI apre, oggi alle 17. nello 
storico Palazzo dell'Archigin
nasio. la V Mostra organizzata 
dal comitato per le Biennali 
di Arte antica della Città 
di Bologna. La Mostra ha per 

I tema » Il Classicismo del '600 
in Italia e la pittura di pae
saggio * e per interpreti prin
cipali Domenlchino (1581-
1641 ),Francesco Albani (1578-
1080), Nicolus Poussin (1594-
1665). Claude Lorratn (1600-
1682) e Gaspard Dughct 

1(1615-1675). 
. Le precedenti Biennali 
{(Guido Reni, 1054: 1 Carrocci, 
11956; i Maestri della Pittura 
lEmiliawa del Seicento. 1949). 
•hanno dimostrato l'importan-
Iza. fra la fine del Cinquecen
to e i primi decenni del Sei
cento. del rinnovamento pit
torico operato dai Maestri 
Tjolognesi. Questa dedicata ni 
classicismo vuol mostrare 
juall furono le Immediate 
L'onseguenze e i riflessi nella 
pittura di storia e di paesag
gio delle idee dei grandi pit
tori francesi che operarono a 
toma, dal 1C25 in poi. 

Fu Infatti Annibale Carrae-
pl che. trasferitosi a Roma 
aegli ultimi anni del Cinque
cento. scartò la Imperante 
retorica manieristica, riallac
ciandosi alle fonti più pure 
lei Classicismo cinquecente
sco. a Raffaello, al Correggio. 

all'antico. In quello spirito 
tacque la superba volta del
ia Galleria Farnese (1597-1C0O 
tirca) che tante vie apri al
to sviluppo della pittura del 
Icicento. Dalla fase iniziale 
li Annibale. d'Inclinazione 
lichlaratamente classicistica. 
lerivano le opere giovanili 
lei Domenlchino e dell'Alba-
II, E il giovane Poussin, a 
{toma già nel 1624. tu attratto 
oprattutto da quella maniera 

Jisieme classica e moderna 
Ihe è tipica del Domcnichino 
| . dopo un Inizio * barocco -

una fase neovenezlana. vi 
ieri Intorno al *30. 

. Sulla scia del bolognesi An
nibale. Domenlchino e Alba-
li. inoltre la pittura di pae-
pggio attinse a Roma nuove 
lette poetiche nello stesso 
roussin e. accanto a lui e 
opo di lui. In Claude Lor-
ain e in Gaspard Dughet. 
li altri protagonisti della 
jìostra. Nell'opera di questi 
rtisti la pittura di paesaggio 
Bsume aspetti di cosi esem-

Ja re validità e vasta riso-
lanza. che per due secoli al-
peno. soprattutto nel Paesi 
el Nord Europa e anglosas-
Dni. il paesaggio continuò ad 
tsere •• veduto- iulle orme 
ella Invenzione seicentesca. 
[ Completa, nelle sue linee 
«senziall. il panorama di que-
|o settore della Mostra un 
ruppo di dipinti marginali. 
ia pur sempre di preciso vi
lificato storico e artistico 
ìì riguardi della pittura di 
aesagglo: sono presenti. Pao-
» Brìi, il fiammingo che lun

gamente visse e operò in Ita
la. 11 geniale Adam Elshei-
l e r . il Tassi, il Viola, il Gri
maldi e qualche altro 
[ Oltre a questi aspetti, altri 
arallel» hanno risalto n̂ un 
.jppo di opere e dì artisti 
ne testimoniano come ndes-

del Classicismo tocchi at-
personalita nrlf ambito 

jt\ multiforme ambiente ro
dano: Andrea Sacchi (Ì500-
161» rappresentante maturo 
pila cosiddetta corrente clas
sistica del - barocco -. il 

lovanissimo Cortona. Lan-
h ri co. Romanelli: ma anche 
lluni scultori, come Algardi 
1595-1654) e. in particolare. 

fiammingo Francois Du-
necnoy H594 - 1643). a t tv : 
Dando ormai ti barocco del 
ernini e del Cortona -tava 
fermandosi come la •en-
inra dominante dei *ecoio 
IBcn 29 dipinti sono stati 
tettati dal Louvre, fra cui 

del Poussin che sono da 
Jn«ider2rsi fra : capoUvort 
Il Maestro Basti citare, ad 
empio, la mirabile tela 
)rfeo ed Euridice -. tanto 
nmirata dagli anticht «o-
sgrafi; 'o stupendo • Varci-
ed Eco -. ti ' Ritrovamento 
Mote ». la » Raccolta della 

anno • e tre mirabili pae-
|gg'r * Dtoaene che getta la 
Dfotn • »lfi4Bj. e due delle 
ìuattro Staawnt -. |v Està-

I» e r-Autunni» •. 
j Contributo fondamentale. 
impre del Louvre è il ore-
Kto d: 6 dipinti del Dome-
lchmo e di 7 dell'Albani 
•e dpcumemnnu jri modo 
Su significativo Hron»»rv.n7a 
l»e J bolognesi «boero come 
izlatori della pittura tecen-

él paesaggio. Grandi 

paesaggi come la » Fuga in 
Epitto-, 'Ercole e Caco», 
* Ercole ed Achcloo », del Do
menlchino. oppure le due 
versioni di * Diana e Atteo-
nc », » Venere e Amore » e 
- Gli Amori disarmati -, del
l'Albani. saranno per fi pub
blico e per gli stessi studiosi 
autentiche rivelazioni. 

Un contributo che. dopo 
quello del Louvre, si può ben 
dire eccezionale, è quello rap
presentato dalla concessione 
dei prestiti da parte della Na
tional Gajlery di Londra e 
dalle Raccolte Reali di Wind
sor E" stata accolta la r'ehie-
eta di 30 disegni da Windsor 

La National Gallery. poi 
sarò presente con il prestito 
di ben 7 dipinti. Dei sette di
pinti fanno parte una magni
fica composizione d1 Annibale 
Carracci. appartenente all'ul
timo periodo dell'artista. "Le 
tre alarle piangono Cristo 
morto; opera che non fu 
esposta alla Mostra del Car
racci nel 1956. ed e quasi un 
messaggio delle idee classi
che che l'artista vagheggiava 
nell'ultimo decennio della sua 
v:ta: e tre bellissimi paesaggi 
del Domenlchino. Il primo, in 
affresco, staccato da Villa Al-
dobrandini a Frascati, segna 
l'inizio dell'opera paesaggisti
ca del pittore e della sua in
terpretazione * ideale» del 
paesaggio nel Seicento: il se
condo. '| » Paesaggio con San 
Giorgio e il drago -. e il terzo. 
il * Paesaggio con Tobia e 
l'Angelo ». portano un decisivo 
contributo ad uno dei fonda
mentali obiettivi scientifici 
della Mostra, quello di porre 
l'accento sul dob'to che II 
grande Claude Lorrain ebbe 
nei riguardi del Domenichino 
Di Claude Lorrain la Natio
nal Gallery di Londra Inviera 
un paesaggio che costituisce 
quasi un pendant con il » To
bia - del Domenichino. Del 
Pouss'n si vedrà un capolavo
ro assoluto, n celebre - Pae
saggio col serpente ». 

Di particolare Importanza 
il contributo che. alla Mostra 
bolognese, ha voluto portare 
la JVationnl Gallery di Dubli
no, la maggiore Raccolta sta
tale dell'Irlanda, co) consen
tire il prestito d* due stu
pendi Poussin. Il •SeppeWt-
mento di Cristo » e la » Sacra 
Famiglia -, oltre ad un pae-
(t.iiitiio di Claude Lorrain di 
tema mitologico. » Giunone e 
A rgo ». 

Il Kunsthistorisches Mu-
.<eum d» Vienna ha acconsen
tito a partecipare anche per 
questa occasione, inviando 
per la seconda volta a Bolo
gna uno stupendo capolavoro 
di Annibale Carracci. Il 'Cri
sto e la Samaritana ». che già 
fisurò alla Mostra dei Car
racci del 1956 Esso rappre
senta forse i| culmine di una 
visione pura e assoluta 'n 
senso classico del tardo An
nibale. e precorre di quasi 
mezzo secolo la metafisica di 
Nicolas Poussin che pone la 
storia dell'uomo al centro del 
paesaggio universale. 

Dalla Germania Ovest fo
no stati presentati due ec
cezionali dlp'ntl del maestro 
francese: la » Storia di Fe
tonte - e II • Paesaggio con 
San Matteo -. quest'ultimo 
certamente uno dei più im
pressionanti paesaggi puri di 
Poussin Da Darmstadt è giun
to un sorprendente - -Autori
tratto - dei Donemich'no net 
suoi primi tempi romani da
tato 1603 

Da Braunsehweig. l'Aurora. 
un capolavoro di Adam El-
shelmer 

L'Olanda sarà presente alla 
Mostra bolognese con un pre
stito di notevole consistenza. 
come quello del Boymans 
Miweum di Rotterdam, che hi 
inviato ta piccola preziosa 
tela di * Mosè e il roveto ar
dente -. dei Donieinchno 
quasi gemella di que.ia in
viata dalla National Gallery 
di Londra 'Tobia e l'Ange
lo:-

Il programma delie opere 
concesse dall'Estero è stato 
completato con : due Pous
sin dell'Instarne of Art» dt 
Detroit (-Selene ed Endimlo-
nc - e ;l-a teiera Famiglia'J 
e Jet due Annibale Carracci 
che si aspettano dnU'Ermita-
gè di Leningrado 

Nella foto in testa
ta: Nicolas Poussin, 
« Eco e Narciso », 
Parigi, Louvre 

Nicolas Poussin: « Orfeo ed Euridice », Parigi, Louvre 

Vitalità di un originale premio 

A Mazxullo e Murer 
il «Suzzare 1962» 

Impegno degli artisti partecipanti e presenza 
di un solido gruppo di opere 

Sono ormai molti anni 
che il Premio Suzzara, 
nato nel primo dopoguerra 
come simbolo di un nuovo 
incontro dell'arte col mon
do dei (fluoro, continua a 
vivere e a rinnovarti. Non 
tutte le sue edizioni, è 
vero, sono state felici. Ne
gli ultimi anni i segni della 
stanchezza si erano mani
festati con la presenza di 
troppa pittura generica: 
quei figurativismo neutra
le, mediocre, che non po
teva in alcun modo avere 
un senso m un Premio co
me questo. Ora però, alla 
presente cdtiionc, che do
mani, 9 settembre, si inau
gura con la consueta ceri-
monta rustica del puledro, 
del vitello v del porco con
segnati ai vincitori, U cose 
sono in parte cambiare'. 

Ripresa 

dell'impegno 
Aio» che stano spante del 

tutto le tele e le sculture 
che con lo spirito del Pre
mio hanno poco o nulla a 
che tare, ma t» compenso 
fi nota un rialzamento del 
livello generale, una ripre. 
sa dell'impegno da parte 
degli artisti e la presenza 
di un solido gruppo di ope
re che danno un tono ener
gico e persuatico olla ma
nifestazione nel tuo in
sieme. 

Tra queste opere bisogna 
senza dubbio mettere le 
prime tre premiate: le 
sculture dj AfcuzuUo e di 
Murer, che hanno assunto 

il primo premio a pari me
rito. e il quadro di Leo
nardi, che ha vinto il terzo 
premio. La scultura di Maz-
cullo è un torso di conta
dina. una pietra dura scal
pellata con energia ed 
cspres«i;ifd; un rolto in
tenso e doloroso che si pro
tende in avanti. Con estre
ma semplicità, con vigore 
contenuto, Mazzullo ha 
raggiunto, in questa opera, 
a mio avviso, uno dei suoi 
risultati migliori. U grande 
legno di Murer ha invece 
un carattere profondamen
te diverso: è lavorato con 
finezza, quasi con eleganza. 
Si tratta di un saltimbanco 
che riposa: una giocantie 
figura longilinea in atteg
giamento di abbandono. 
Quanto al quadro di Leo
nardi, suo merito è soprat
tutto la plasticità, l'oggetti
vità. Leonardi ha presen
talo infatti una natura 
morta di pochi clementi 
ben scanditi: un ceptto di 
albero spaccato. Il colore 
è uniforme, tende al grigio-
fulvo, ma il quadro è ricco 
di tonalità ed è dipinto con 
bella consistenza. 

Accanto a queste opere 
bisogna tuttavia metterne 
alcune altre, anch'esse pre
miate: una piccola compo
sizione di Giancarlo Colli, 
una figura d'operaio di Ce
sco Magnolato, un'ottima 
incisione polemica di Ennio 
Calabria. Ma ecco i nomi 
degli altri artisti che hanno 
vinto i vari premi in natu
ra: Zanutto, Giorgio Pao-
lucci, Massarotti, Frosec-

chì, Moltcni, Guido Polo, 
Nando Coletti. Mario Bal-
dan, Federico Galli, Barbi-
san. Luigi Strozzalosco. 

Ma la rassegna suzzaresc 
accoglie altri artisti che 
sono intervenuti con opere 
degne: Attilio Rossi, Pino 
Ponti. Verzctti, Strada, Ta-
busso... La mastra è poi ar
ricchita dagli invitati fuori 
concorso, tra cui figurano 
Guttuso, Sassu. Motti. Bor-
gonzoni. Purificato. Brin
disi. 

Una buona 

premessa 
In complessa dunque la 

mostra si presenta ampia 
e varia e, come ho detto. 
conferma il fatto che il 
Suzzara e -n ria di ripresa. 
Ciò che appare necessario 
tuttavia, e di ciò gli orga
nizzatori decano rendersi 
conto e di riuscire a ridare 
alla manitestazione tutto H 
suo slancio iniziale. Natu
ralmente non potrà avere 
più un uguale carattere 
perché i problemi sono mu
tati, ma sempre do r rà are-
re un carattere di punta. 
E per far ciò bisogna apri
re le porte a quei pfotvmi 
che oggi sono i più avan
zati e combattivi, giovani 
che al Suzzara non hanno 
mai partecipato o che han
no cessato di parteciparvi. 
L'edizione di quest'anno è 
una buona premessa. Ades
so il Ptemio deve continua
re e agire con più co rapaio. 

m» d» ni. 

E' bandito dalla Provin
cia di Bologna un pubblico 
concorso fra gli artisti i ta
liani per l'esecuzione delle 
seguenti opere d'arte da 
collocarsi nell 'Istituto tec
nico commerciale * Gu
glielmo Marconi » di Bolo
gna: 

1) Un altorilievo di m. 
3.45 di base per m. 3.30 di 
altezza da collocarsi ne l -

• l 'atrio di ingresso. 
La materia è libera. 
2) Tre dipinti su tela di 

ni. 1,40 di base per m. 2,10 
di altezza. 

Ogni artista potrà pre
sentare una sola opera. 

Per l 'altorilievo dovrà 
essere presentato un boz
zetto grafico corredato dei 
particolari di sistemazione 
e consolidamento. 

Bozzetti ed opere do
vranno pervenire entro il 
20 set tembre al l 'Ammini
strazione provinciale di 
Bologna, via Zamboni 13, 
Bologna. Il compenso fis
sato dall 'Amministrazione 
provinciale è di L. 2 milio
ni 500.000 per l 'altorilievo 
e di L. 600.000 per ciascu
no dei t re dipinti su tela. 

Per informazioni e chia
rimenti indirizzare la cor
rispondenza a 1 l 'Ammini
strazione provinciale di 
Bologna. 

I I 

E' indetto un pubblico 
concorso fra fili artisti ita
liani per opere di scultura, 
pi t tura e grafica da collo
care nel nuovo edificio del 
Collegio Universitario co
struito dall 'Università dì 
Modena: 

1) Un bassorilievo in 
terracotta, di m. 2 per 3,50, 
da collocarsi nell 'atrio, 
ispirato olle Facoltà di 
Giurisprudenza, Medicina 
e Chirurgia, Scienze mate
matiche, Fisiche e Natu
rali, Farmacia; è richiesto 
un bozzetto nel rapporto 
1 a 5. 

2) Un pannello in mosai
co, di m. 1,70 per 3, da 
collocarsi nella sala del 
soggiorno-bar, a soggetto 
libero. Si richiede un boz
zetto (disegno a colori) 
nel rapporto 1 a 5. 

3) Quattro dipinti a elio 
delle misure di cm. 10 per 
100; l 'argomento è libero. 

4) Dodici disegni acqua
rellati. di cm 50 per 70. di 
argomento libero. 

Gli elaborati delle ope
re monumental i e gli ori
ginali di pit tura e grafica 
dovranno pervenire a l 
l 'Università di Modena, via 
Università 4, entro e non 
oltre le ore 12 del 60, gior
no dalla data del presente 
bando (10 ot tobre 1962). 

Per informazioni r ivol
gersi alla segreteria del 
concorso. 

Rosai 
Licini 

e Birolli 
nelle 

collezioni 
di Prato 

Nel quadro davvero im
pressionante dello svi lup
po del collezionismo i ta
liano. in questo dopoguer
ra. un posto particolare 
spelta ai piccoli e medi 
centr! !ndustriali , commer
ciali e agrìcoli della Lom
bardia. dell 'Emilia e del
ia Toscana. 

La città di Prato è oggi 
centro vivo del collezioni
smo di ar te contemporanea 
e sempre più numerose 
opere vengono ad accre
scere le già cospicue col
lezioni. 

Si è aperta in questi 
giorni una interessante mo
stra di opere di t re mae
stri italiani contemporanei 
nelle collezioni di Prato: 
Ottone Rosai, Osvaldo Li-
Cini e Renato Birolli La 
mostra, che raccoglie ope
re di diversi periodi, è 
s tata curata da) critico 
d 'ar te Marco Valsecchl. Per 
l'occasione è stato s tam
pato un ricco catalogo che 
contiene le riproduzioni, 
in nero e a colori, delle 
opere esposte e un saggio 
di presentazione dei t re 
art ist i . 

architettura 

I 

Palazzo dell'ENI 
all'EUR di Roma 

E' pressocchè ultimato il palazzo deU'E.N.1. al 
Centro direzionale dell'EUR a Roma. La nuova 
costruzione è stata realizzata su progetto dell'Uffi
cio Tecnico delFE.N.I. — architetto Bacigalupo — e 
va segnalata per la sua sobrietà. Ma, come tutto il 
complesso direzionale dell'EUR, anche questo edi
ficio nasce su strutture, quelle viarie particolar
mente, assolutamente inadeguate ad accogliere 
edifici monumentali destinati ad accogliere forti 
concentramenti umani e di servizi aziendali e 
pubblici. 

Questi i dati tecnici del grattacielo: altezza, m. 
73,60; lunghezza, m. 86,70; larghezza, m. 15; nu
mero dei piani: 2 sotterranei; 1 piano terra; 20 
piani. Superficie del vetro: facciate metri quadrati 
12.500; pareti interne metri quadrati 3.300. Ton
nellate di acciaio: 3.000 circa. 

Capacità dell'edificio: metri cubi 100.000; 12 
ascensori; 3 montacarichi; 3 monta oggetti; 1 
monta autocarri; condizionamento d'aria: tipo a 
induzione. Una mensa con 750 posti (metri qua
drati 1.600); salone conferenze; 3 bar; foresteria: 
6 camere da letto con bagno più ristorante. Stazione 
dì servizio AGIP; lavaggio macchine e tavola calda. 
Centrale elettrica di emergenza: gruppo elettro
geno da 200 Kw. 

Nelle foto; due visioni del grattacielo E-N.l. 
sito sullo specchio d'acqua dell'EUR, 

Mostra 
europea 
a Berlino 

Presso la Akademle der 
Kuenste. in Berlino Ovest, ei 
terrà dal 2 al 25 settembre 
— a cura della Città di Ber
lino — una mostra di archi
tettura europea del dopoguer
ra sotto l'insegna: « Uneere 
Nachbam bauen - (I nostri 
x-icioj costruiscono). 

Le quattro sezioni di cui 
la Mostra si compone dispor
ranno ciascuna di circa 450-
500 mq. e saranno dedicate 
rispettivamente agli Stati 
ecandinavi (ordinatori: Fritz 
Jaenecke e Sten Samueleon), 
alla Francia (ordinatore: Pier
re Vago). a l Belgio e all'Olan
da (ordinatore: J.B. Bake-
ma). all'Italia (ordinatori: 
Luciano Bnldcssari e Agnol-
àomeaico Pica). 

Questi gli architetti italiani 
che figurano nella Mostra con 
una o più opere: Franco Al
bini: Mario Afinago e Clau
dio Vender; Luciano Baldes-
sari: Carlo Bartoli e Annig 
Sarian: Lodovico Barbiamo di 
Belgioioeo: Enrico Peressutti 
ed Ernesto N. Rogere: Carlo 
Bassi e Goffredo Boschetti; 
Melchiorre Bega; Ern0 Sel
lante e Gastone Maresca; 
Piero Bottoni; Luigi Caccia-
Dominion:; Achille Castiglio-
ni e Pier Giacomo Casiglia
ni; Enrico Cas'.iglionl. Giulio 
M. Bacchetti. Giorgio Bon
gioanni e Dante Brigatti; 
Cario Cocchia: Luis» Cosen
za; Luigi Carlo D.inerì. Lucia
no Grossi-Bianchi e Giulio 
Zappa; Carlo De Carli e An
tonio Carminati; Adolfo Dt 
Carlo; Giancarlo De Carlo; 
Mario D e Renz:; Luigi Figini 
e Gino PoIi;n:; Ignazio Gar
dena: Edoardo Geilner; Enzo 
Gorj. Giuseppe Gori. Riccar
do Morandi ed Ernesto Neil:; 
Adalberto Libera; Amedeo 
Luccichent: e Vincenzo Mo
naco: Gu;do Marazzoli e 
G;anfranco Pellegrini: Ange
lo Mangiarottl e Bruno Mo« 
raMuttì; Roberto Mengh:: 
Giovanni Michelueci; Car.o 
Mollino. Franco Campo « 
Carlo Graffi; Eugenio Mon-
tuorì. Leo Cshni. Massimo 
Casteliizzt. Vasco Fadi^ati, 
Acniìle PlntoneiJo e Anniba
le Vitellozzi. Augusto Mo
rello; Luig: Moretti; Se-g.o 
Misrncc.; P:er Lu:gi Nervi, 
Antonio Nervi e Vittor.0 
Caflero: Marcello Nizzoli; 
Giuseppe Perugini. Natale 
Aprile. Gino Calcaprina. Al
do Cardelh e Mario Fioren
tino; Agnoldomenico P.ca e 
Leonello P.ca: Gio Ponti. 
Antnnio Fornaroi: Alberto 
Rosòellt Giuseppe Valtoana 
ed Eg dio Dell'Orto. Mtcheie 
Provincia!:: Ludovico Quaro» 
ni e Brun.ì Zev;; Armando. 
Ronca e Ferruccio Calzolari; 
Edoardo S aneii: Carlo Scar
pa; Giuseppe Vaccaro; Vitto
riano Vigano; Marco Zanu-
6o; Renzo Zavamrtla. 


